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Sindacatoincampo
controviolenzasulledonne
Ocmin (Cisl): ”Obiettivo articolare l’intesa soprattutto nella contrattazione di secondo livello”

Per eliminare la violenza contro le donne
serve (anche) più informazione, l’infor-

mazionedeve rappresentare correttamen-
te, eliminandogli stereotipi sessisti, il dram-
ma della violenza contro le donne e dei
femminicidi; e le istituzioni devono pro-
muovere iniziative legislative per garantire
la libertà dell'informazione in Italia. È il sen-
so di un appello diffuso in occasione del
convegno ”Il velo squarciato. Intimidazioni
e violenze contro le giornaliste” che si è
svolto ieri aMontecitorio nell’ambito della
ricorrenzadellaGiornataOnuper l’elimina-
zione della violenza contro le donne.
L’iniziativa e l'appello, che è stato conse-

gnato anche al presidente della Camera
GianfrancoFini, sono stati promossi dall’As-
sociazioneStampa romana, dell’associazio-
ne Ossigeno per l’informazione promossa
dalla Federazione nazionale della stampa
(Fnsi) e dall’Ordine dei giornalisti del Lazio.
Nel corsodell'incontro sono statepresenta-
te le testimonianze di quattro giornaliste
vittime di minacce ed intimidazioni nello
svolgimentodella loro attività professiona-
le.
Nell’appello, tra l’altro, si legge che sono
numerose le donne giornaliste minacciate
in Italia a causa della loro attività professio-
nale e alcune di loro sono specificamente

impegnate a diffondere informazioni sulle
violenze e le discriminazioni subite dalle
donne, come è documentato dai Rapporti
annuali dell’osservatorio Ossigeno per l’In-
formazione promosso dalla FNSI e dall’Or-
dinedeiGiornalisti, cheha censito in sei an-
ni oltremille fra giornalisti e giornaliste vit-
time di minacce e gravi abusi. La proposta,
in sintesi, sottolinea la necessità di contri-
buireattivamente alla promozionedi inizia-
tive volte a difendere allo stesso tempo i
diritti e la libertà delle donne e la libera in-
formazione, in nome dell'eguaglianza, del
diritto dei cittadini di essere informati, nell'
interesse della pace e dello sviluppo.

L
a violenza contro le don-
ne è un mostro rabbioso
che colpisce in maniera
subdola dentro le mura

domestiche, che le azzanna
dentro le case, colpendolea tra-
dimento, per mano di compa-
gni, fidanzati emariti violenti. E
che non smette di inseguirle
nemmeno sui luoghi di lavoro,
per mano di colleghi (34%) o di
datori di lavoro e superiori sen-
za scrupoli (31%), conmolestie
di ogni tipo, spessissimo di na-
tura sessuale, ma anche con lo
stillicidio quotidiano del mob-
bing, dello stalking o di atteg-
giamenti discriminatori.
Violenze che sono state veleno
quotidiano per ben 842mila
donne le quali, nonostante la
vergogna e i comprensibili ti-
mori, hanno avuto il coraggio

di denunciare di aver subito ri-
catti e molestie sessuali men-
tre erano al lavoro (anno
2010). I dati su un fenomeno
sottostimato e pericolosamen-
te in crescita nonostante l’im-
pegno di istituzioni e parti so-
ciali, arrivano dall’Istat duran-
te il convegno sulla violenza
contro le donnenei luoghi di la-
voro organizzato da Cgil, Cisl e
Uil all’Ilo nell’ambito delle ini-
ziative per la Giornata Interna-
zionale per l'eliminazione della
violenza contro le donnedel 25
novembre. Unmomento di ap-
profondimento sentitoeparte-
cipato, che si è arricchito della
testimonianza e dei racconti di
due donne coinvolte in questo
fenomeno, e durante il quale i
sindacati confederali hanno
presentato un importante do-

cumento unitario di intesa vol-
to a contrastare questa forma
di violenza, coinvolgendo an-
che l’impegno dei ministri del
lavoro Elsa Fornero e degli in-
terni Annamaria Cancellieri,
presenti all’iniziativa. Con que-
sto Protocollo si intende infatti
stimolare tutti gli attori coinvol-
ti, istituzioni e parti sociali, a in-
traprendere un cammino con-
diviso attraverso la condivisio-
ne di sei punti fondamentali. A
cominciare dall’adozione di un
avviso comune di recepimento
dell’Accordo quadro di Bruxel-
les del 2007 che ha per tema
proprio il contrasto delle vio-
lenze sul lavoro, la promozione
di strumenti di contrasto e pre-
venzione di ogni forma di vio-
lenzaediscriminazionedi gene-
re attraverso lo strumento del-

la contrattazione di II livello
che è fonte, allo stesso tempo,
anche di maggiore benessere
organizzativomediante lames-
saapuntodi Piani di conciliazio-
ne volti al work life-balance. E,
ancora, la promozione di piani
formativi su salute e sicurezza
in ottica di genere rivolti in par-
ticolare a Rsu, Rsa e Rls delle
forze dell’ordine, della sanità,
dei servizi sociali, più cultura di
genere anche a livello educati-
vo e, infine, specifici provvedi-
menti normativi per garantire
certezza della pena e il soste-
gno all’azione di Regioni e Co-
muni per campagne locali di
prevenzione e sensibilizzazio-
ne. “Abbiamo ampi spazi per
poter articolare le indicazioni
di questa intesa - sottolinea il
segretario confederaleCisl Lilia-

na Ocmin - soprattutto nella
contrattazionedi secondo livel-
lo e in corresponsabilità con le
imprese, così come accade in
materia di conciliazione. At-
tuando una stretta sinergia tra
sindacati, organizzazioni dato-
riali e istituzioni pubbliche, è
possibiledefinire scenari condi-
visi, cogliere il quadro comples-
sivo delle minacce connesse al
fenomeno della violenza sul la-
voro, studiare provvedimenti e
mettere a punto gli elementi
fondamentali di una governan-
ce capacedi incidere sulle dina-
miche della prevenzione e del-
la tutela”. Il tutto nell’ottica di
“fare rete” contro quel mostro
rabbioso che con la crisi ri-
schia, se possibile, di incattivir-
si ancora di più.

Floriana Isi

Violenze femminili,
più informazione
per combatterla.

Appello
di Stamparomana,

FnsieOrdine
giornalisti del Lazio

Propostad’intesa Cgil Cisl Uilper contrastare ogni formadi abusonei luoghi di lavoro. Istat, 842mila vittimedi ricatti in ufficio


